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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Alloggi a rischio abusivi Ieri ancora 35 gradi

In attesa
di un refolo
d’ariaMolte centinaia di appartamenti si

liberano ogni anno nelle case popo-
lari per traslochi o morte degli inqui-
lini, ma poi restano vuoti per mesi.
Così si moltiplica il rischio di nuove
intrusioni abusive, mentre le liste di
attesa si allunganoesolo ledomande
per l’emergenzasuperanodi trevolte
ledisponibilità.Civoglionoassegna-
zioni rapide e i Democratici di sini-
stra continuano a sollecitarle al Co-
mune e all’Aler, perchè questo è lo
strumento decisivo per frenare le oc-
cupazioniabusive,chegiàaffliggono
l’edilizia residenzialepubblicainma-
niera abnorme e costituisce il primo
fattore di conflitti e degrado sociale
neiquartieri.

La richiesta - pressante - è rivolta al
vice sindaco Riccardo De Corato per-
chè, comeassessore alla partita, assu-
madelleiniziativeperrenderepiùve-
loce ed efficiente il lavoro della com-
missione assegnazione alloggi e so-
prattutto i tempi di segnalazione.
Questo perchè ci sono 13 mila fami-
glie in lista d’attesa, in una graduato-
ria che peraltro risale al 1995 e non
viene aggiornata in attesa della nuo-
va leggeregionalecheandrà indicus-
sioneinottobre.

Moltesegnalazionisualloggivuoti
eabusivismocontinanoadaffluireal
centralino «amico» per il rafforza-
mento delle periferie istituito dai de-
mocratici di sinistra al numero
0280655268.

Uno dei casi più eclatanti riguarda
il quartiere San Siro, dove gli occu-
panti abusivi sono già almeno 500 e
per di più ci sono circa 300 alloggi
vuoti: di questi, 70 saranno affidati
alla cooperativa di solidarietà sociale
DAR che si impegna a ristrutturarli e
darli a famiglie in situazione di grave
bisogno.Maglialtrinonvengonoas-
segnatie icittadininonriesconoaca-
pireilperchè.

Ancor più incredibile la situazione
al quartiereStadera,doveci sono700
alloggi murati. Qui l’ostacolo al pro-
cedere dei lavori di ristrutturazione
degliedificiè ilmancatoabbattimen-
todeifamigerati«labirinti», idueedi-
fici all’interno dello Stadera formati
da una serie di monolocali tutti uno
di fronte all’altro, con una struttura
che li rende simili alle carceri di Sing
Sing.

La demolizione è stata fin qui im-
pedita dal vincolo ambientale posto
da una leggeregionalediqualchean-
nofasututteleareedeiNavigli (com-
prendente anche gli edifici del quar-
tiere popolare) e si cercano gli stru-
mentilegaliperovviare.

Un altro stock di 15 alloggi vuoti è
stato segnalato anche in via Emilio
Bianchi, dove ci sono i presupposti
per far tornare l’abusivismo espulso
contantafaticaqualcheannofaeche
avevafattodiventare ilnomediquel-

lavia sinonimodidegradoeinvivibi-
lità. Altri 8 appartamenti restano in-
spiegabilmente vuoti in quattro pa-
lazzine invia Russoli, alcune decine
nel quartiere Calvairate-Molise, co-
me molti altri della zona di via del
Turchino; mentre in via Folli 5, due
appartamenti del demanio sono
vuoti da 7 anni e uno del Pat, non as-
segnato pure da molto tempo. Poi ci
sono segnalazioni in via Appennini,
nel questiere La Spezia, in via degli
Etruschi, via Friuli, via Inganni, via
Tofanoeviaelencando.

Quanto a De Corato, chiamato in
causa, non nega ladrammaticità del-
la situazione. Anzi, rincara la dose:
«nel quartiere Spaventa - dice - dopo
tutto quel che è successo, ci sono an-
cora 90 casi di abusivi, quasi tutti ita-
liani». Quanto alle case che non ven-
gono assegnate per anni, la risposta
dell’assessore è semplicissima: «Nes-
suno ci vuole andare». «Quanto ve-
dono certi monolocali, con muri e
pavimenti imbrattati, lavandini e sa-

nitari estirpati, soprattutto ai terzi e
quarti piani senza ascensore a San Si-
ro e Ponte Lambro, che sono pratica-
mente disabitati - afferma - gli asse-
gnatari si spaventano e addirittura
preferiscono dormire in macchina o
restare dov’erano con lo sfratto. An-
che molti giovani agenti delle forze
dell’ordine hanno rinunciato. Ab-
biamo un progetto di risanamento
macivoglionomolti soldi».Parlaan-
che di un censimento dell’abusivi-
smo: «Sulla carta siamo a quota 3 mi-
la ma per me sono molto di più. Io li
sbatterei fuorituttimailprefettonon
fa gli sgomberi senzapassaggiodaca-
sa a casa. Fin qui ha prevalso il buon
cuore ma dopo il monitoraggio ve-
dremo,al tavoloaperto inprefettura,
di trovare una soluzione graduale,
partendodallo sgomberodiqueiper-
sonaggi più vicini alla criminalità,
doveoraci sonozonefranchecomea
SanSiro.

Paola Soave

Assegnazioni lente
13mila famiglie
in lista di attesa

Ancora caldo, ancora afa, ma c’è
qualche speranzadimiglioramen-
to per domani. Ieri le temperature
che in combinazione con gli alti
tassi di umidità fanno soffrire e su-
dare i milanesi non hanno regi-
strato grandi variazioni e anche
peroggi sipreannuncianopratica-
mente stazionarie (con punte
massimetra32e37gradi).Nonsiè
fatta praticamente sentire la tre-
guapromessadallebrezzeinarrivo
dallaGranBretagnaelacolonnina
dimercuriohacontinuatoatocca-
re massime di tutto rispetto. Arri-
vandoaquota36aLinateeaquota
35 a Milano città. È stata dunque
una delusione, facendo abbassare
il termometro solo in maniera
quasi impercettibile, e comunque
assai meno di quanto sperato, la
tanto attesa moderata perturba-
zione proveniente dall’estremo li-
mite dell’anticiclone che staziona
dagiornisull’Europa.

La situazione meteorologica re-
sta critica, in questo agosto che
non accenna a tornare alle medie
stagionali, tanto è vero che per il
sesto giorno consecutivo il livello
dell’ozono in città ha superato la
sogliad’attenzione.

E al Comune non è restato che
diffondere l’ormai consueto co-
municato con il wquale ogni gior-
nostancamebnteconsigliaallacit-
tadinanza di «limitare l’uso delle
autovetture,didi ridurre leattività
fisiche all’aperto e di evitare di
uscirenelleorepiùcaldedellagior-
nata», quasi che esistessero, di
questi tempi, anche delle ore fre-
sche.Analogo ilbollettinodiguer-
ra reso noto dall’assessorato pro-
vinciale all’Ambiente, che ci co-
munica - ancora una volta - che la
qualità dell’aria a Milano e in gran
parte della provincia, resta «sca-
dente».

Per domani qualche speranza,
almeno di un’attenuazione dell’a-
fa, ce la regalano le previsioni me-
teorologiche dell’Ersal, che ci an-
nunciano un Ferragosto con qual-
chenuvola,soprattuttodallaparte
centrale della giornata, con piog-
giasuvariezonedelleAlpiePrealpi
e possibilità di isolati temporali. Il
tutto dovrebbe produrre un legge-
rocalodelletemperatureconventi
deboli «di direzione variabile». La
domenica si annuncia nuvolosa,
con possibili rovesci sparsi al mat-
tino, sempre su Alpi e Prealpi, e
schiaritenelpomeriggio,contem-
perature ancora in calo.Unnuovo
rialzo è previsto invece per lunedì
prossimo.

Le case dei «Labirinti» in via Barrili al quartiere Stadera

Emergenza
3 domande
per ogni casa
disponibile

Le intrusioni
segnalate
al centralino
«amico»

Allo Stadera
settecento
appartamenti
murati

Ugliano (ds): i lavori
detratti dall’affitto

Come fare per assegnare subito gli appartamenti
«impossibili», malridotti, bisognosi di consistenti (e costosi)
lavori di riordino ed eliminare così le possibilità di intrusione
di abusive, magari in quartieri che sono dignitosi? Una
modesta proposta di soluzione, al Comune all’Aler viene dal
responsabile del settore casa dei Democratici di sinistra
milanesi, Aldo Ugliano. «Si potrebbe utilizzare - spiega - una
modalità molto semplice, forse banale: l’assegnatario che
accetta potrebbe far mettere a posto lui direttamente
l’appartamento, con una spesa fino a dieci milioni circa,
naturalmente con fatture verificabili e imprese accettate dal
Comune, facendosi poi scontare questi lavori dall’affitto».
Del pacchetto di proposte dei Ds fa parte anche il raddoppio
della commissione assegnazione e l’istituzione di una
commissione di inchiesta in consiglio comunale per
monitorare i quartieri più a rischio di conflitto sociale e l’avvio
di tavoli istituzionali nei quartieri stessi. La proposta Ugliano
è giudicata accettabile anche dall’assessore De Corato.
Perchè allora non attua questa soluzione? «Non sono sicuro,
ma credo che la legge attuale non lo consenta. Spero che
potremo affrontare questo tipo di modalità con la prossima
nuova legge regionale».

Inchiesta aperta sull’incidente dell’altra sera. Si esclude la velocità, verifiche sui freni

Centrale, carrozze sganciate
Stazione Centrale ore 7, riprende il

trafficosulbinarionumero16.Lepri-
me due carrozze dell’espresso 894 in
partenza l’altra sera alle 21,50 per
Avellino, uscite dai binari dopo aver
superato la barriera di blocco, sono
state portate su un binario morto, a
disposizione della magistratura e de-
gli esperti che dovranno stabilire co-
sa è successo esattamente mercoledì
serapocoprimadelle21.

L’espresso,appenauscitodalparco
di deposito, in retromarcia stava fa-
cendo la manovra di posizionamen-
to sul binario, in attesa della parten-
za. Ovviamente sul convoglio non
c’era nessun passeggero, soltanto il
manovratore e il macchinista, men-
treunsecondoerasullamotrice.Aun
certo punto, la vettura di coda, in te-
sta al binario, ha divelto i respingen-
ti, superato ilmurettoehaproceduto
la corsa per una decina di metri, fer-
mandosi contro un chiosco di tabac-
chi.

Cinque persone, fra cui i due mac-
chinisti che viaggiavano in coda al
treno, Barbara Bartolini di 27 anni e

Bruno Dominici di 33, sono rimasti
feriti lievemente. Medicati e dimessi,
le prognosi variano da 3 a 5 giorni.
Due passeggere, in partenza per Na-
poli, sonopartitenellastessanottata,
suunvagoneletto,aspesedelleferro-
vie. Ieri mattina, dopo la riattivazio-
ne della linea aerea e lo spostamento
delle due carrozze uscite dai binari e
postesottosequestro,iltrafficosulbi-
nario16ètornatoallanormalità.

Ufficialmente non è ancora stata
formulatanessunaipotesi sullecause
dell’incidente. «Stiamo procedendo
pereliminazione»,diconogliinvesti-
gatoridellaPolferdellaCentrale.Dal-
l’errore umano, all’eccesso di veloci-
tà, al cattivo funzionamento di qual-
che impianto, fino allo stato di con-
servazionedeimateriali. Iprimirisul-
tati delle perizie si avranno probabil-
mente entro la prossima settimana.
Comeipotesidi reato,quellapiùpro-
babile è disastro ferroviario colposo,
anche se fino a ieri nessuno era stato
iscrittonelregistrodegliindagati.Ma
per ora non c’è nulladipiùcheipote-
si. Anche sulla dinamica dell’inci-

dente, per il momento si fa soltanto
della teoria. È comunque opinione
comune che vada ricercata nel siste-
mafrenante.

La manovra di piazzamento di un
convoglio sul binario di partenza,
spiegano alle ferrovie, viene effettua-
ta da tre persone. Due che viaggiano
in coda e una in testa, collegate fra di
loro via radio. Prima di autorizzare il
collega a spingere il convoglio, il ma-
novratoreabordodellacarrozzadeve
agganciare al tubo dell’aria dell’im-
pianto frenante un pistone (che in
gergo chiamano «Pistola») e verifi-
carne il funzionamento. Sulle due
piattaforme di ogni vettura c’è co-
munque anche un particolare rubi-
netto, di colore rosso che, sostituen-
dosi eventualmente alla «pistola»,
azionailsistemadifrenatura. Inalcu-
ni casi, in assenza della «pistola», la
frenatura viene fatta direttamente
dalla locomotiva, ma sempre su se-
gnalazionedelprimomanovratore.

Perchè tutto vada per il verso giu-
sto è necessario che la frenata avven-
ga simultaneamente, in testa e in co-

da.Comemaisull’espresso894nonè
successo? Un guasto, un cattivo fun-
zionamento dei freni? Secondo alcu-
ni esperti l’ipotesi più accreditata è
che le due carrozze uscite dai binari
non fossero agganciate. La funzione
dei respingenti e del muretto, spiega-
no sempre gli esperti, non è quella di
frenare lacorsadei treni,bensìdi farli
deragliare per evitare disastri ancora
piùgravidiquelloavvenutol’altrase-
ra. E così è stato. Ma allora, se l’inci-
dente sull’894 fosse da attribuire al-
l’eccesso di velocità, l’impatto col
chiosco sarebbe stato molto più vio-
lento.

Invece, a giudicare almeno da
quantosi è visto, leprimeduecarroz-
ze uscite dai binari, la cui corsa è pro-
seguitaperforzad’inerzia,sisonofer-
mate «dolcemente» a contatto col
chiosco. In caso contrario, dicono
sempre gli esperti che sostengono la
tesi dello sganciamento delle prime
carrozze, l’avrebbe divelto e sfonda-
to.

Rosanna CaprilliUn’eloquente immagine del deragliamento dell’altra sera in Stazione Centrale


